
Lunedì 23 novembre 2026 ore 17-19 
Biblioteca della salute mentale
e delle scienze umane
“G. F. Minguzzi - C. Gentili”
via Sant’Isaia, 90 - Bologna

Nelle odierne rovine del sociale prolifera un terzo settore costretto a inventare per poter operare 
in modo dignitoso e sperare d’incidere sui problemi di cui si occupa. In un contesto sempre più 
standardizzato, però, tale invenzione rimane per lo più sommersa. Tramite numerosi esempi e casi 
studio, il libro mostra quanto l’invenzione sia oggi diffusa nel terzo settore contemporaneo (anche 
laddove meno ce la si aspetterebbe) e promuova profondi cambiamenti dell’esistente. Far emergere 
questo inventare significa legittimare la solo parziale controllabilità dell’intervento di terzo settore e, 
così, fare in modo che esso possa dispiegare e riconoscere pienamente la capacità trasformativa che 
già di fatto talvolta esprime.
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